
w 

PAG* io / r o m a - r e g i o n e r U n i t à /domenica 9 giugno 1974 

Un passo avanti per l'attuazione del consorzio 

Forse entro il mese 

•v 

ir.: 

T approvazione 
statuto dei trasporti 

Riunione allargata della commissione regionale — Deciso anche lo stanziamento 
di altri 850 milioni come quota di partecipazione delle cinque province del Lazio 

I bancari cominciano a mettere in discussione il ruolo che svolgono all'interno degli istituti di credito 
•' - • . ' ' ~ ' * — — — • ! ! 

I «commessi del capitale» 
Dal '69 a oggi i sindacati confederali hanno registrato un grande incremento nelle iscrizioni 
Va incrinandosi l'atteggiamento corporativo - Addetti a uno dei punti nevralgici del potere 
economico ne ignorano i meccanismi - La richiesta di consapevolezza del proprio lavoro 

Lo schema di statuto e gli 
atti del Consorzio regionale dei 
trasporti molto probabilmente 
saranno approvati entro il mese 
di giugno dalle cinque ammi
nistrazioni provinciali del La
zio e dal Consiglio comunale di 
Roma: la importante decisione 
è stata presa ieri nel corso di 
una riunione della commissione 
Incaricata dalla Regione, allar
gata ai presidenti delle cinque 
Provincie, rappresentanti del 
Comune, della STEFER. delle 
organizzazioni CGIL-CISL-UIL. 

L'impegno di costituire for
malmente il consorzio prima del 
periodo estivo, conformemente 
alle , recenti dichiarazioni del 
presidente della giunta Santini. 
è stato confermato nel corso di 
una approfondita discussione sui 
modi e i tempi brevi di attua
zione e sui piani tecnico finan
ziari che riguardano l'importan
te servizio pubblico. Nella riu
nione, sollecitata più volte dal 
PCI, e oggetto di una specifi
ca interrogazione dei compagni 
Berti e Lombardi, è stato de
ciso lo stanziamento di una ul
teriore somma di 850 milioni, 
che va ad aggiungersi a quella 
di 5 miliardi, fissata in prece
denza come quota di parteci
pazione delle 5 Provincie al 
consorzio. 

In attesa della approvazione 
dello statuto, è stato inoltre 
deciso che le forze politiche 
della regione, • potranno anche 
iniziare le operazioni che ri
guardano la composizione del
l'assemblea consortile. 

Intervenendo nel dibattito, i 
consiglieri del PCI Berti e Lom
bardi hanno richiesto un impe
gno della Regione che favorisca 
gli investimenti produttivi e un 
ricorso selezionato al credito 
anche in questo settore che non 
è di secondaria importanza per 
la vita economica della regione 
e per il potenziamento delle au
tonomie locali. 

Al termine dell' incontro, il 
compagno Nello Soldini, a nome 
della segreteria regionale CGIL-
CISL-UIL. ha dichiarato: «Se 
saranno rispettati i tempi fis
sati. definendo il tutto prima del 
periodo feriale, si sarà realiz
zato un obiettivo di indubbio 
valore sociale al servizio degli 
interessi della collettività. Si 
tratta dunque di non frapporre 
ulteriori ritardi, per dare con
cretezza al piano organico di 
rinnovamento dei trasporti pub
blici nel Lazio». 

Sempre nella giornata di ieri 
la commissione regionale ai tra
sporti si è incontrata con le 
organizzazioni sindacali. t>er 
esaminare il problema dei ser
vizi affidati alle settantuno im
prese private che non sono in
teressate immediatamente al 
consorzio. La commissione ha 
sollecitato l'incontro dopo esse
re venuta a conoscenza ed es
sere intervenuta sulla situazione 
di stasi del trasporto prospet
tata in questi giorni dalle im
prese concessionarie. . 

Considerando la grave situa
zione di carenza dei servizi, la 
commissione esaminerà a tem
pi brevissimi la possibilità di 
una soluzione programmata che 
garantisca ir un arco di tempo 
fissato la pubblicizzazione gra
duale dei trasporti, la garanzia 
retributiva per i dipendenti e 
degli interventi finanziari, e, 
qualora il governo mantenga i 
propri impegni, anche garanzie 
per gli automezzi da far cir
colare nel Lazio. 

Per concordare una program
mazione in questo settore è sta
ta convocata una seconda riu
nione nella prossima settimana. 

In vista dell'attuazione imme
diata del consorzio regionale, è 
in corso una intensa mobilita
zione: tuUe le cellule del PCI 
della STEFER stanno prenden
do una serie di iniziative fa
cendo appello al sostegno di 
massa dei lavoratori e degli 
utenti dei servizi di trasporto 
perché vengano mantenuti e non 
disattesi gli impegni grazie alle 
lotte degli autoferrotranvieri, dei 
comunisti e di tutte le forze 
democratiche. 

Una delegazione si è incontrata con il questore 

Iniziativa unitaria 
della la circoscrizione 

contro il fascismo 
Si estende in questi gior

ni nella città e nella pro
vincia antifascista, contro le 
organizzazioni terroristiche 
fasciste, perché vengano li
quidate le centrali della pro
vocazione e della strategia 
della tensione. 

Nei giorni scorsi si è in
contrata con il questore una 
delegazione formata dall'ag
giunto del sindaco della la 
circoscrizione, Carlo Tani, 

x dai capigruppo dei partiti 
democratici e da esponenti 
del comitato antifascista del
la Zona centro e del COGI-
DAS (l'organizzazione dei 
genitori democratici). 

- Nel corso dell'Incontro i 
rappresentanti democratici 
hanno affermato che gli or- • 
gani di pubblica sicurezza 
devono rendere operanti gli 
impegni formali assunti. 
prendendo precisi provvedi
menti di 'garanzia antifa
scista. 

« Nel nostro quartiere — 
hanno detto i consiglieri del
la 1» circoscrizione — si la
sciano ancora agire indi
sturbati i picchiatori mis
sini di v.ia Sommacampagna, 
di cui da tempo, la circo
scrizione ha chiesto la chiu
sura. Ogni acquiescenza del
la polizia non è ulteriormen
te tollerabile e verrà de
nunciata ». 

Dopo l'assicurazione del 
questore di garantire un 
maggiore controllo democra

tico è stato concordato di 
Si svolgono in questi gior-

rendere più organici e fre
quenti gli incontri tra gli 
organi di pubblica sicurez
za. il consiglio della 1» cir
coscrizione e i comitati dei 
genitori antifascisti. 
ni, inoltre, in piazza S. Eme-
renziana le giornate dei gio
vani contro il fascismo e 
per la libertà. Ieri si è te
nuto un dibattito sulla liber
tà di stampa cui hanno par
tecipato numerosi giornali
sti, fra gli altri Dario Na
toli, dell'Unitelefilm; Alba
nese del « Messaggero », Sas-
sano dell'* Avanti! » e Sere-
nari dell'ARCI. Oggi nel po
meriggio si svolgerà un co
mizio unitario. Parleranno 
rappresentanti dei movimen
ti giovanili democratici. 

A Monterotondo. si cele
brerà oggi il trentesimo an
niversario della Liberazione 
della città dall'oppressione 
nazifascista. Una manifesta
zione. cui parteciperà il sin
daco compagno Borelli, si 
terrà alle 9.30 in piazza 
S. Nicola. A Canneto, inol
tre, alle 17 sarà ricordato 
il sacrificio di Edmondo Ri
va, medaglia d'oro della Re
sistenza, assassinato 30 anni 
fa dai tedeschi. 

Proseguono, intanto, le te
stimonianze di solidarietà dei 
lavoratori alle famiglie del
le vittime della barbara stra
ge di Brescia. Una manifestazlont di bancari romani 

I superiori della congregazione dei benedettini cassinési 

Chiedono a Franzoni 
Altrimenti verrebbe prolungata la sospensione «a divi 
rendum - Dovrebbe recarsi per un anno in Francia - Una 

nis» inflitta al religioso durante la campagna sul refe-
lettera dell'abate alla comunità cattolica di S. Paolo 

Sabato 
il comitato 

federale 
del partito 

La riunione del comitato 
federale e della commissio
ne federale di • controllo. 
precedentemente annunciata 
per martedì e mercoledì. è 
convocata per sabato 15 giu
gno alle ore 9. All'ordine del 
giorno: «Iniziative del par
tito nell'attuale situazione 
politica ». Relatore il com
pagno Franco Raparelli. del 
la segreterìa della Federa
zione. I lavori proseguirai 
no martedì 18 con inizio alle 
ore 18.30. 

Il comitato direttivo è con 
vocato, con lo stesso ordine 
del giorno, mercoledì 12 alle 
ore 9.30. (Relatore il compa
gno Franco Raparelli). 

Arrestati dieci giovani 
in possesso di droga 

. . . . . . . . - • ~ ' ,* • . ' ' * y 

Dieci giovani sono stati arrestati ieri mattina dai carabinieri, 
dopo essere stati sorpresi in un appartamento di viale Trastevere 
dove sono stati sequestrati due chili di hashish, numerose siga
rette confezionate con marijuana, pastiglie di LSD e pipe. Tutti 
sono stati rinchiusi a Rebibbia, incriminati per detenzione e uso 
di sostanze stupefacenti. : . . . . . 

I giovani arrestati sono Massimo Contini. 20 anni, accusato 
anche di spaccio di droga perchè è stato lui ad acquistare a 
Genova, nei giorni scorsi, l'hashish e a portarlo a Roma; Giovanni 
Traversa, 23 anni; Vincenzo Caffarella. di 29; L.G., una diciasset
tenne fuggita da Rapallo l'altro ieri: Francesco Paolo Tanzi, 24 
anni: Maurizio Cipollini. 23; Luigi Cutina. 21 anni, militare in 
licenza di convalescenza; Maria Antonietta Cerimele, ventiduenne; 
Sandra Crisalidi, 20 anni; e infine Major Colin, una ragazza 
inglese di 22 anni. - . , : 

Era da qualche settimana che i carabinieri della compagnia 
Trastevere tenevano d'occhio l'appartamento di viale Trastevere 
— quattro stanze e servizi — affittato da tre giovani per 300 mila 
lire al mese. I militari, infatti, avevano ricevuto varie segnala
zioni su un andirivieni sospetto di ragazzi e ragazze nell'apparta
mento. Un'altra segnalazione, infine, avvertiva i carabinieri che 
la diciassettenne fuggita da Rapallo si trovava, con ogni proba
bilità. proprio in quella casa. 

Ieri mattina, così, i militari, al comando del capitano Iannece. 
hanno fatto irruzione nell'appartamento sorprendendo i dieci 
giovani in preda alla droga, sdraiati su alcuni letti, e trovando gli 
stupefacenti nascosti nel bagno e sotto i materassi. 

11 gesto disperato di un fotografo romano 

Si uccide pugnalandosi al petto 
Il corpo trovato all'alba di ieri nello studio dell'uomo — Sulla scrivania un'agenda con 
delle strane frasi di scusa scritte per la mogl ie: «...perdonami e perdona i corvi » 

Scarcerala la moglie di Buri loncos/er 
E' stata scarcerata ieri la moglie dell'attore Burt Lancaster. 

Jachie Bone, 46 anni, arrestata venerdì notte per calunnia ad 
un vigile urbano. La donna — arrestala insieme ad un suo cono
scente, Donald Tesdhal. americano. 42 anni — era stata inter
rogata nella giornata di ieri dal sostituto procuratore dott. Cannata. 
La moglie dell'attore era stata fermata da un vigile urbano a 
piazza del Popolo, mentre era bordo della sua auto con il Tesdhal. 
per aver commesso un'infrazione stradale. Quando il vigile ha 
tirato fuori il libretto delle multe, con dei soldi riscossi per prece
denti contravvenzioni, è sorto un equivoco: Jachie Bone e il suo 
amico hanno creduto che quel denaro era stato preso dal vigile 
dal passaporto della donna e ne hanno preteso la consegna, accu
sando il vigile di averlo rubato. -, 

Vendeva apparecchi per iiifercefforioni 
I carabinieri hanno arrestato ieri mattina un commerciante 

di 43 anni. Eìpcdito De Vita, per commercio di apparecchiature 
idonee a intercettazioni abusive: nel magazzino della sua ditta, 
la « Ital Organisalion >. i militari hanno sequestrato materiale e 
apparecchiature predisposte per captare le trasmissioni radio
foniche dello polizia e numerose microspie e capsule per intercet-
tvioni telefoniche. 

'- SI è trafitto il torace con 
uno stiletto, ed è morto dis
sanguato nel suo studio. Sul
la scrivanìa ha lasciato una 
agenda aperta con poche 
strane frasi, scritte per scu
sarsi con la moglie. E' il pie
toso suicidio di un fotografo 
romano di 35 anni, Enrico 
Natella, abitante in via Mi
chele Pirotti 36, a Prima va Ile, 
che è stato trovato all'alba 
di ieri morto nell'anticamera 
del suo laboratorio di via Giu
lio Cesare 237. 

La scoperta del corpo ha 
causato molto lavoro ai fun
zionari della squadra mobile, 
ed in particolare a quelli del
la sezione omicidi. In un pri
mo tempo, infatti, la polizia 
è accorsa In forze pensando 
che si trattasse di un oscuro 
delitto compiuto nel cuore 
della notte. Soltanto dopo 
lunghi accertamenti è stato 
possibile accertare che era 11 
disperato getto di un uomo 

spinto al suicidio da. motivi 
ancora oscuri. .*.-' - ~ 

A chiedere l'Intervento del
la polizia è stata - la stessa 
moglie del fotografo Renata 
D'Alessio, che l'altra notte 
ha telefonato alla sala ope
rativa della questura per de
nunciare la scomparsa del 
marito. Gli agenti sono an
dati a cercare il fotografo 
nel suo studio di via Giulio 
Cesare, ma nessuno apriva 
la porta. Le luci, però, si ve

devano dalle finestre che erano 
accese. E' stato cosi che si è 
deciso di entrare per control
lare. • ; . ' - - . . ' I - ;:- \- . 

Enrico Natella era già mor
to riverso sul pavimento del
l'anticamera. U corpo presen
tava diverse ferite alle brac
cia e al polsi (forse 11 pove
retto aveva prima cercato di 
svenarsi), ed era trafitto nella 
parte destra del torace - da 
uno stiletto. 

Una lettera di don Giovanni 
Franzoni, ex abate della ba
silica di S. Paolo, indirizzata 
« ai fratelli della comunità di 
S. Paolo» è giunta ieri sera 
a confermare le voci che da
vano per certo l'esilio del re
ligioso in Francia, impostogli 
come condizione per ottenere 
la revoca del provvedimento 
di sospensione • « a divìnis » 
(da cui don Franzoni era sta
to colpito ai primi di maggio 
per aver rifiutato di tacere 
durante la campagna eletto
rale per il referendum). 

I superiori della congrega
zione dei benedettini cassiné
si — l'ordine di cui l'ex abate 
è membro — lo hanno infatti 
invitato : a • scegliere * tra - il 
prolungamento indefinito del
la sospensione ; dall'ammini
strazione - del sacramenti e 
un periodo di allontanamen
to dal nostro Paese (sembra 
in un convento nei pressi di 
Lione).. 
<- « Mi viene richiesto — . ha 

scritto Franzoni — di lascia
re l'Italia per 1 anno; a que
sta condizione potrei restare 
monaco benedettino sotto la 
"tutela" dell'abate primate. 
Altrimenti si potrebbe teme
re non solo la cristallizzazio
ne dell'attuale situazione, ma 
anche un ulteriore aggrava
mento. 

Di fronte a questa «soluzio
ne» del suo caso personale 
don Franzoni si è dichiarato 
immediatamente perplesso. 
a Vedermi offrire ~ continua 
infatti — un rifugio e una 
"tutela" personale, ma sape
re che non viene accettato 
nemmeno in via di ipotesi un 
nuovo rapporto con la comu
nità umana e con la comuni
tà ecclesiale, dà veramente la 
misura dell'incomprensione 
che ancora ci divide». 
• Ma non è solo questo - il 

motivo delle perplessità del
l'ex abate. Valutando la dif
ficoltà e la gravità dell'at
tuale situazione del Paese, 
don Franzoni si è detto con
vinto che la stessa lotta anti
fascista ha oggi bisogno del 
contributo vivo dei cattolici 
democratici. « Credo che nes
sun cattolico — prosegue la 
sua lettera — che sia contra
rio all'integrismo anche in 
guanto terreno fertile per il 
fascismo possa oggi accetta
re le lusinghe di un esilio "vo
lontario" e lasciarsi ibernare 
per un futuro di cui non co
nosciamo gli sviluppi e le 
possibilità ». 

« Pur vedendo con sufficien
te chiarezza ciò che debbo 
fare — conclude don Franzo
ni nel messaggio ai membri 
della sua comunità — ritengo 
indispensabile • consultarmi 
con voi. Mi sono ormai disa
bituato a decidere da solo e 
pur ripromettendomi di ascol
tare con deferenza i miei su
periori ecclesiastici, non vedo 
come potrei uscire dall'attuale 
perplessità senza l'aiuto del-
la comunità umana ed eccle
siale oon cui vivo». 

Si inaugura stamattina 
monumento a Matteotti 

Il monumento alla memoria di Giacomo Matteotti, il segretario 
del partito socialista unitario assassinato 50 anni fa da una 
squadracela fascista, sarà inaugurato oggi, alle 10. con una solenne 
cerimonia cui parteciperà il presidente della Repubblica. -

Il monumento (nella foto), alto 16 metri, opera dello scultore 
Iorio Vivarclli, è stato innalzato sull'ex lungotevere Arnaldo da 
Brescia, che ora sì chiamerà Matteotti, nel luogo dove il parla
mentare antifascista venne sequestrato e assassinato. La comme
morazione ufficiale — promossa dal PSDI — sarà tenuta dal 
sen. Giuseppe Saragat. Parlerà anche, in rappresentanza dell'Inter
nazionale socialista. Pittermann. * 

Alla manifestazione parteciperanno delegazioni di tutti i 
partiti democratici. La delegazione del PCI sarà composta dai 
compagni Giorgio Amendola, Luigi Petroselli, Marisa Cinciari Ro
dano e Franco Raparelli. 

Alla solenne cerimonia presenzierà, in rappresentanza della 
amministrazione comunale, il pro-sindaco Di Segni, che deporrà 
una corona d'alloro del Comune sul luogo del barbaro assassinio. 

Lo striscione rosso della federazione bancari, seguito da 
foltissime delegazioni di lavoratori, comparo sempre più 
spesso nelle manifestazioni per la libertà o un nuovo sviluppo 
economico. Segno che l'impiegato delle banche è stanco di 
stare dietro lo sportello e sente l'esigenza di partecipare 
direttamente alla vita politica; segno che tra i « colletti 
bianchi » qualcosa si sta muo
vendo e che il corporativismo 
è diventato un vestito troppo 
stretto anche per una catego
ria di lavoratori, tradizional
mente legata soltanto a inte
ressi economici. 

Essendo trattati in modo pri
vilegiato rispetto agli altri, 
infatti, i bancari non si erano 
mai trovati di fronte al proble
ma di dover sottostare a du
rissime lotte per strappare 
migliori condiizoni di vita e 
non avevano preso in consi
derazione il loro ruolo all'in
ternò del posto di lavoro. Ma 
tra i 20 mila dipendenti delle 
banche di Roma e provincia 
si è cominciato ad affrontare 
anche questo problema, e già 
si sono registrati i primi posi
tivi risultati nella crescita co
stante dei sindacati confede
rali. Dal '69 a oggi la CGIL 
è passata da 1.000 a 3.000 
iscritti, la CISL da 900 • a 
2.900, la UIL è arrivata a 1.500 
iscritti. In pratica, il FABI,. 
tradizionalmente sindadato 
e giallo» dei bancari è stato 
messo in minoranza. 

La crisi 

della «posizione» 

« Tale crescita — spiega 
Rubino Alfani della FEB-CISL 
— è sfata determinata a mio 
parere anche dal maggior im
pegno che il ' sindacato ha 
messo nel portare avanti al
cune battaglie sull'organizza
zione del lavoro, nel combat
tere il sindacato autonomo 
non sul suo terreno corpora
tivo, ma su quello più avanza
to che puntava alla politt'eiz-
zazione degli obiettivi ». Lo 
difficoltà nell'affrontare le 
tendenze particolaristiche e 
settoriali - della categoria si 
sono stemperate parzialmente, 
grazie alla ventata del *69, 
che persino tra i bancari con
servatori ha scosso parecchie 
certezze. : , > : - ' • 

« L'entrata in campo di nuo
ve forze sociali; — dice il 
compagno Paccagnini del FI 
DAC-CGIL — rinflresso di gio
vani più politicizzati ha mes
so in crisi, anche tra i banca
ri, la sicumera nei proprio 
" ruolo sociale ", ha intaccato 
l'appagamento che veniva lo
fio dalla " posizione ", del 
sentirsi ' " arrivato " rispetto 
ad altre categorie ». Sopra
tutto nelle grandi città, dove 
l'utente ha imparato a smitiz
zare il bancario, che non vie
ne più identificato come il de
positario del danaro ma come 
un normale impiegato, la crisi 
si è fatta sentire in maniera 
più drastica. Venuto meno il 
prestigio sociale, al bancario 
non è rimasto altro che la co
scienza della propria subordi
nazione al padrone in senso 
di essere un «commesso del 
capitale », il quale mai si chie
de dove vada a finire il dena
ro che distribuisce, per quali 
fini esso viene erogato, quali 
manovre speculative è chia
mato a eseguire. 

< L'introduzione della mec
canizzazione .— interviene Gio
vanni Plini della UIL — ha 
esasperato tali problemi, ac
centuando anche quelli relati
vi all'organizzazione del lavo
ro*. La banca si configura 
sempre più come una «cate
na», certo meno defatigante 
della fabbrica, ma non meno 
alienante. All'impiegato non 
viene chiesto altro che l'appo
sizione di un timbro, un ri
scontro, spesso compiuto in 
mezzo al caos e alla confu
sione. 

Le roccaforti. 

finanziarie 

Sul posto di lavoro diventa 
sempre più estraneo, un mec
canismo perfetto del quale si 
ignorano gli ingranaggi. *Ci 
sono impiegati — dice Rober
to Sciucca della CGIL — che 
lavorano da anni in banca, 
ma non sono andati mai aldilà 
della cassa e non sanno come 
funzionano gli-altri settori*. 
Nelle piattaforme rivendicati
ve di gruppo, è stata intro
dotta la richiesta della « rota
zione» nel servizio per offri
re al lavoratore la possibilità 
di riappropriarsi della propria 
professionalità. -

€Una maggiore conoscenza 
dei meccanismi del credito — 
interviene Paccagnini — delle 
patenti ingiustizie nell'eroga
zione del danaro è senza dub
bio il primo passo per stimola
re anche nel bancario l'inte
resse per quello che fa, ma 
soprattutto per quello che po
trebbe fare ». 

Il discorso cambia a secon
da se ci si riferisce ai di
pendenti delle banche ordina
rie o a quelli dei crediti spe
ciali. Nelle prime si svolgono 
i servizi generici (cambiali, 

assegni, tratte) ; si eroga il 
cosiddetto « credito persona
le », quello che viene conces
so con precise garanzie econo
miche e senza chiedere come 
verrà utilizzato il danaro. In 
questi settori i sindacati si 
battono per garantire migliori 
prestazioni al pubblico, trami
te aumenti di organici (nell'ul
timo anno sono state strappa
te duemila assunzioni), e una 
funzionale organizzazione del 
lavoro nei 433 sportelli di Ro
ma e provincia. E' tuttora 
aperto il dibattito, anche allo 
interno del sindacato sul 
« controllo » nella gestione del 
credito, dei tassi di interesse 
e di sconto, da parte dei lavo
ratori e delle organizzazioni 
sindacali. 

Dove quest'ultimo punto as
sume un ruolo determinante e 
dove però la coscienza sinda
cale fa enorme fatica a pe
netrare è negli istituti di cre
dito speciale, vere e proprie 
roccaforti del capitale, che 
hanno una larghissima parte 
nell'indirizzare lo sviluppo e-
conomico del Paese, e che 
stanno avendo una funzione 
sostanziale nello strozzare al
cune attività produttive della 
regione, quali le piccole e me
die imprese, industriali e arti
giane, tagliando loro i finan
ziamenti. " 

A Roma di questi istituti ve 
ne sono alcune decine, unita
mente a centinaia di finanzia
rie mobiliari e immobiliari. 
che qui hanno la sede centra
le a stretto contatto con il 
potere politico. Ci sono le più 
grandi: quali l'Istituto Mobi
liare Italiano. l'IRI, il CRE 
DIOP (che finanzia le opere 
pubbliche), la GEPI e tanti 
altri, divisi per settori d'inter
vento, ma uniti nell'uso spre
giudicato dei fondi pubblici, a 
tutto vantaggio del capitalista 
privato. L'altro punto in co
mune è l'estrema centrallsza-
zione delle decisioni con le 
quali si erogano decine di 
miliardi di finanziamenti. 

Vi lavorano poche centinaia 
di persone, per lo più inge
gneri, addetti al controllo dei 
progetti che le industrie sono 
chiamate a depositare per 
avere il finanziamento. Ma di
re controllo è eufemistico. 
Nella lealtà 1 funzionari sono 
addetti ad avallare, col tim
bro dell'autorità scientifica. 
le scelte che il consiglio di 
amministrazione ha già fatto 
per proprio conto. Finora i 
funzionari hanno assolto sen
za troppo discutere il loro ruo
lo, paghi delle notevoli pre
bende che i padroni garanti
scono loro. 

L'esempio 

dell'IMI 

•. > Per tenerli soggiogati il pm 
possibile in tutti questi istitu
ti, vengono applicati contratti 
assurdi; quello degli edili per 
le società immobiliari, a co
minciare dalla Generale im
mobiliare, degli alimentaristi 
per la SME, dei metalmecca
nici per rEFXM, la FINSI-
DER, la FINMECCANICA e 
via di questo passo. 

Tale marasma di contratti. 
se da un lato rende difficile 
il coagulo dei lavoratori at
torno a una stessa piattafor
ma, dall'altro garantisce - la 
azienda da «diserzioni» nel
l'ordine di servizio. À chi pro
testa per un finanziamento 
concesso senza guardare trop
po per il sottile, viene ricor
dato che i soldi che prendono 
vengono «elargiti» dalla so
cietà, che altrimenti può sem
pre tornare sui suoi passi • 
applicare il contratto reale, 
certo non elevato (edili, com
mercio, metalmeccanico). 

Anche qui, sebbene con «-
strema lentezza, qualcosa di 
nuovo si va facendo strada. 
Tra i funzionari più avanzati 
(ma sono ancora pochi) l'am
biguità del proprio ruolo sta 
diventando un peso reale. 
«Molti di loro — dice Alfani 
— scendono in sciopero per 
le riforme e magari con una 
firma sotto un finanziamene 
avallano un'operazione specu
lativa che va contro quella 
riforma*. La orgamzzazioao 
sindacale diventa, quindi, la 
garanzia di una diversa auto
nomia • professionale, della 
coerenza con se slessi, del 
dire «no», quando si è chia
mati a sottoscrivere operazio
ni inaccettabili. L'esempio 
più significativo è forse quel
lo dell'IMI che ha un fondo 
speciale per la ricerca, ma in 
realtà ne finanlza pochissime. 
« Una delle poche che ha au
torizzato — interviene Pacca
gnini — è stata queua per la 
utilizzazione dell'olio di col
za ». Sono stati gettati via de
cine di milioni pubblici per 
danneggiare, in pratica, la 
salute dei cittadini. 

Matilda P i t t i 
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